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Il Capudanne de Sos Poetas parla l'antica

lingua della poesia

 SENEGHE. È partita anche quest’anno la nuova edizione di “Cabudanne de Sos

Poetas” in una cinque giorni piena di appuntamenti e personalità del mondo della

cultura. Le manifestazioni culturali sono iniziate ieri sera con cinque momenti

differenti terminati con la rassegna di cori tradizionali con i padroni di casa de “Su

Contrattu de Antoni Maria Cubadda” insieme a “Su Cuncordu Lussurzesu”,

Cuncordu de Orosei, Cuncordu di Castelsardo e Sos Cantores di Cuglieri.

 Stamattina invece gli appuntamenti inizieranno verso mezzogiorno in “Sa

prentza ‘e murone” con Brizio Montanaro che racconterà e leggerà canti d’amore e

di pianto dell’antico Salento. La giornata sarà chiusa dai canti “A repentina” con

Efisio Caddeo e Remo Orrù, Stefano Pinna alle launeddas, introdotti da Carlo Pillai,

Marco Lutzu e Noemi Manca. Giù il sipario verso la mezzanotte con la lettura della

buonanotte con Emidio Clementi che chiuderà le giornate fino al 2 settembre.

 Domani 1 settembre sarà interessante l’appuntamento alle 11.45 in “Sa

prentza ‘e murone” quando Paolo Pillonca e Paolo Soriga presenteranno la poesia

delle donne in Sardegna: Anninias, Attitidus e Muttos improvvisatrici e cantadoras.

 Altri appuntamenti di sicuro interesse avverranno sino alla notte del 2, da non

perdere per chiunque ami la letteratura e in particolare la poesia in tutte le sue

forme. E Seneghe in questi giorni ne è a pieno titolo la capitale sarda. (mau.se.)
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